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sfruttamento 
lavorativo 

(art. 603-bis c.p.)

regolarità del 
soggiorno

tutele

SFRUTTAMENTO
LAVORATIVO E 

REGOLARITÀ DEL
SOGGIORNO PERMESSI 

DI PROTEZIONE



TUTELE E PERMESSI DI SOGGIORNO

situazioni di violenza o di grave
sfruttamento

Pericolo per l’incolumità 
      (concreto, grave e attuale)

doppio binario 

protezione sia 

programma di assistenza e
integrazione

Permesso di soggiorno per motivi di
PROTEZIONE SOCIALE

      (sociale e giudiziario)

       per cittadini UE che extra-UE

Particolare sfruttamento lavorativo:

Denuncia/cooperazione nel
procedimento penale

Lavoratori extra-UE: 

Permesso di soggiorno per motivi di 
PARTICOLARE SFRUTTAMENTO

LAVORATIVO

       A. numero lavoratori superiore a tre
       B. minore in età non lavorativa
       C. condizioni art. 603 bis co. 3 c.p.

       “Impiego di stranieri irregolari”
        Solo cittadini extra-UE irregolarmente 
        soggiornanti)

ART. 18
ART. 22 

tutele

PERMESSI 
DI PROTEZIONE



Cos'è lo
sfruttamento del
lavoro? 

ma facciamo un passo indietro...



REATO DI INTERMEDIAZIONE ILLECITA E
SFRUTTAMENTO LAVORATIVO 

Art. 603-bis c.p.

ELEMENTI COSTITUTIVI



REATO DI INTERMEDIAZIONE ILLECITA E
SFRUTTAMENTO LAVORATIVO 

Art. 603-bis c.p.
Salvo che il fatto costituisca più grave reato, è punito con la reclusione da uno a
sei anni e con la multa da 500 a 1.000 euro per ciascun lavoratore reclutato,
chiunque:

1) recluta manodopera allo scopo di destinarla al lavoro presso terzi in
condizioni di sfruttamento, approfittando dello stato di bisogno dei lavoratori;

2) utilizza, assume o impiega manodopera, anche mediante l’attività di
intermediazione di cui al numero 1), sottoponendo i lavoratori a condizioni di
sfruttamento ed approfittando del loro stato di bisogno.



Art. 603-bis, co. 2: 

Se i fatti sono commessi mediante
violenza o minaccia, si applica la
pena della reclusione da cinque a otto
anni e la multa da 1.000 a 2.000 euro
per ciascun lavoratore reclutato.

violenza o minaccia
 come 

AGGRAVANTE



Costituiscono aggravante specifica e comportano l'aumento della pena da un terzo
alla metà:

1) il fatto che il numero di lavoratori reclutati sia superiore a tre;

2) il fatto che uno o più dei soggetti reclutati siano minori in età non lavorativa;

3) l'aver commesso il fatto esponendo i lavoratori sfruttati a situazioni di grave
pericolo, avuto riguardo alle caratteristiche delle prestazioni da svolgere e delle
condizioni di lavoro(3)(4).

AGGRAVANTI SPECIFICHE



condotte penalemente rilevanti



Come si identificano i
responsabili delle condotte
di sfruttamento? 

Che lavoro svolge? Dove svolge l’attività lavorativa? 
E dove vive? 
È a conoscenza della sede dell’azienda? 
Sa indicare l’indirizzo preciso? 
Come raggiunge il luogo di lavoro?
Dove e come è avvenuta l’assunzione? 





«non si identifica nel bisogno di
lavorare, ma presuppone uno
stato di necessità tendenzialmente
irreversibile, che pur non
annientando in modo assoluto
qualsiasi libertà di scelta,
comporta un impellente assillo,
tale da compromettere fortemente
la libertà contrattuale della
persona» (Così anche Cass. Pen.
Sez. II, 16.3.2016, n. 10795) 



Stato di bisogno

Concetto trasversale, che esprime una particolare fragilità/marginalità della vittima di sfruttamento;
Vi possono essere situazioni che fanno presumere l’esistenza di uno stato di bisogno (migranti,

minori, donne, richiedenti asilo, persone irregolarmente presenti sul territorio, particolari situazioni
socio-familiari, scarsa qualifiche professionali); L’effetto finale deve essere l’assenza, per la vittima,

di una opzione di vita alternativa rispetto a quella di soggiacere all’abuso (Dir. 2011/36/UE).



 stato di bisogno? 

“SITUAZIONE DI CLANDESTINITA’”un presupposto idoneo a marcare la presenza di uno “stato
di bisogno” che rende «i lavoratori disponibili a lavorare in condizioni disagevoli» (cfr.
Cass. pen., sez. V, 12 gennaio 2018, n. 17939).



Titoli di soggiorno più precari (richiesta asilo, ex
umanitaria, sanatoria)

Condizione di richiedente asilo, la cui situazione unisce
alla povertà l’impossibilità di abbandonare il suolo
italiano per recarsi in altri Paesi europei in cerca di
occupazionealtri 

possibili 
elementi

stato di bisogno

Precarietà del titolo di soggiorno legato alla presenza di
un regolare rapporto di lavoro (lo stesso in cui lo
straniero è sfruttato)

Assenza di una rete sociale di supporto

Difficoltà linguistiche.



indicatori di
vulnerabilità
utilizzati
dalle CT



come si rileva lo stato di bisogno: focus sui
migranti

Da quanto tempo si trova in Italia? Con quale status giuridico?
Come è arrivato in Italia? Se è arrivato irregolarmente, con quali mezzi è giunto? 
Ha pagato qualcuno per il viaggio? Dove ha soggiornato prima di cominciare il
lavoro attuale? Come si manteneva? Ha propri mezzi di sostentamento?
Ha una famiglia? Dove vive? 
Esistono in famiglia altri redditi? 
Qual è il suo stato di salute?
E’ stato vittima di persecuzioni? Per quale motivo? In quale luogo?
Teme possano esserci delle ritorsioni contro di lei se decide di denunciare lo
sfruttamento? Teme altre conseguenze ulteriori? (ad es. perdita dell’alloggio)



Quindi principali fattori di vulnerabilità:
bisogno economico

status irregolare..o permesso di soggiorno precario

basso livello di istruzione

debito-dono d'ingresso

aver subito pregresse esperienze di lavoro in condizioni di
sfruttamento durante il percorso migratorio

condizione di inattività



recluta/utilizza/assume/
impiega mano d'opera

approfittando
dello stato di

bisogno

sottoponendolo
a condizioni di
sfruttamento







Quali mansioni svolge? 
Quanto viene pagato? 
Quando avviene il pagamento? Con che
modalità
Ha documenti che dimostrino il
pagamento? O l’avvenuto versamento di
contributi? 
Riceve dal datore di lavoro vitto e
alloggio? 
Questi servizi hanno un costo? La paga
direttamente il datore di lavoro?





Si tratta di un lavoro fisso o a chiamata? 
Con quanto preavviso viene chiamato per lavorare? 
Come si organizza in generale il lavoro? 
Come viene stabilita la paga? È fissa per periodo di
tempo o proporzionata a risultati lavorativi ottenuti? 
Quante ore al giorno lavora? 
L’orario di lavoro è spezzato da pause per ristorarsi e
riposarsi? Quanto lunghe? 
Quanti giorni della settimana lavora? 
I giorni in cui non lavora sono retribuiti? 
Ha mai chiesto un periodo di ferie? Quali sono state le
conseguenze? Sono state retribuite? 
Si è mai ammalato e non è andato per questo a lavoro?
Che conseguenze ci sono state? E’ stato comunque
pagato?





Sul luogo di lavoro ha accesso a servizi igienici, acqua potabile, punti ristoro di qualsiasi genere (non
necessariamente gratuiti)? 
E’ mai stato visitato da un medico in azienda? 
Lavora con macchine od in ambienti in cui sono presenti macchine? Lavora con prodotti chimici? 
Sposta pesi durante il lavoro? 
Ha mai lavorato a più di due metri di altezza? 
Ci sono vie di fuga segnalate, estintori, cassetta di primo soccorso? 
Le sono stati forniti i necessari e idonei dispositivi di sicurezza e di protezione individuale? 
Le è stato mai spiegato cosa fare in caso di pericolo? In particolare, in caso di situazioni in cui si presenti
un pericolo grave ed immediato per il lavoratore, è stato chiesto a quest’ultimo da parte del datore di
astenersi dall'esercitare o dal riprendere l’attività lavorativa? E comunque sa di dover abbandonare, in
tali situazioni, il posto di lavoro o la zona pericolosa? O, viceversa, gli è stato chiesto di continuare a
lavorare? 
Cosa succede se qualcuno si fa male sul posto di lavoro? È mai successo che qualcuno si sia fatto male
durante l’orario di lavoro? 
In caso di infortunio sul lavoro, sa se sono state fatte le necessarie comunicazioni (a fini assicurativi)
all’INAIL? Sono mai stati effettuati appositi corsi di formazione per garantire la sicurezza dei lavoratori?





Il posto in cui vive gli è stato indicato dal datore di lavoro? Ha un
posto dove vivere a parte quello indicatogli dal datore di lavoro
Quali sono le condizioni del luogo in cui vive? 
Come viene controllato il suo lavoro e da chi? 
Cosa succede se un lavoratore non lavora bene? 
Chi organizza il lavoro che svolge? 
È mai stato oggetto di minaccia fisica o di denuncia o di
licenziamento da parte del datore di lavoro o dei suoi
collaboratori o da parte di chi lo ha reclutato? E per quale
motivo? 
Quali sono le condizioni di lavoro, retribuzione, alloggio eccetera
dei suoi compagni di lavoro? 
In caso di licenziamento, questo come è avvenuto? Le è stato
dato il preavviso? Le è stato consegnato un documento al
termine del rapporto di lavoro? Sono state versate somme di
denaro oltre l’ultima paga pattuita? Le è stata versata l’ultima
paga?





sfruttamento 
lavorativo 

(art. 603-bis c.p.)

regolarità del 
soggiorno

tutele

SFRUTTAMENTO
LAVORATIVO E 

REGOLARITÀ DEL
SOGGIORNO

PERMESSI 
DI PROTEZIONE

quindi...



TUTELE E PERMESSI DI SOGGIORNO

Permesso di soggiorno per motivi di
PROTEZIONE SOCIALE

Permesso di soggiorno per motivi di 
PARTICOLARE SFRUTTAMENTO

LAVORATIVO

ART. 18
ART. 22 

tutele

PERMESSI 
DI PROTEZIONE























TUTELE E PERMESSI DI SOGGIORNO

ART. 18
ART. 22 

ART.19

PERMESSI 
DI PROTEZIONE



LA PROTEZIONE INTERNAZIONALE
LA PROTEZIONE SPECIALE

Dopo aver abrogato la Protezione Umanitaria, e prima dell'intervento del Decreto 20/2023, il legislatore aveva introdotto
una forma di protezione prevista solo dal nostro ordinamento: LA PROTEZIONE SPECIALE

Art 19 TU Immigrazione
In nessun caso può disporsi l'espulsione o il respingimento verso uno Stato in cui lo straniero possa essere oggetto di
persecuzione per motivi di razza, di sesso, di orientamento sessuale, di identità di genere, di lingua, di cittadinanza, di
religione, di opinioni politiche, di condizioni personali o sociali, ovvero possa rischiare di essere rinviato verso un altro
Stato nel quale non sia protetto dalla persecuzione. 
Non sono ammessi il respingimento o l'espulsione o l'estradizione di una persona verso uno Stato qualora esistano fondati
motivi di ritenere che essa rischi di essere sottoposta a tortura o a trattamenti inumani o degradanti o qualora ricorrano
gli obblighi di cui all'articolo 5, comma 6. Nella valutazione di tali motivi si tiene conto anche dell'esistenza, in tale Stato, di
violazioni sistematiche e gravi di diritti umani. Non sono altresì ammessi il respingimento o l'espulsione di una persona verso
uno Stato qualora esistano fondati motivi di ritenere che l'allontanamento dal territorio nazionale comporti una
violazione del diritto al rispetto della sua vita privata e familiare, a meno che esso sia necessario per ragioni di sicurezza
nazionale, di ordine e sicurezza pubblica nonché' di protezione della salute nel rispetto della Convenzione relativa allo statuto dei
rifugiati, firmata a Ginevra il 28 luglio 1951, resa esecutiva dalla legge 24 luglio 1954, n. 722, e della Carta dei diritti fondamentali
dell'Unione europea. Ai fini della valutazione del rischio di violazione di cui al periodo precedente, si tiene conto della
natura e della effettività dei vincoli familiari dell'interessato, del suo effettivo inserimento sociale in Italia, della durata
del suo soggiorno nel territorio nazionale nonché' dell'esistenza di legami familiari, culturali o sociali con il suo Paese
d'origine. 
S



in caso di allontanamento dall’Italia se vi è rischio di persecuzione per motivi di razza, di sesso, di
lingua, di cittadinanza, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali o sociali, di
orientamento sessuale e di identità di genere;
se vi è rischio di tortura o di subire trattamenti inumani o degradanti;

se ricorrono gli obblighi di cui all’art. 5 co. 6 T.U.I                                

IL DECRETO 20/2023, ENTRATO IN VIGORE L'11 MARZO 
NON ABROGA LA PROTEZIONE SPECIALE 

MA SOLO LE PREVISIONI DEL TERZO E QUARTO PERIODO (IN ARANCIONE)

per cui il divieto di espulsione, respingimento ed estradizione e 
il conseguente diritto a un permesso per protezione speciale

è oggi riferito a tre ipotesi:

“obblighi   costituzionali   o
internazionali dello Stato

italiano”



Per TUTTE le domande fatte PRIMA dell'11 marzo 2023 VALGONO TUTTE LE PREVISIONI DELL'ART.19
Per TUTTE le domande fatte DOPO l'11 marzo 2023 SIAMO IN UNA NUOVA E COMPLESSA
SITUAZIONE

Condizione abitativa
Condizione economico-reddituale
Sviluppo di competenze linguistiche
Percorsi di formazione
Contesto familiare

QUINDI:

IN OGNI CASO, PER COSTRUIRE UN PERCORSO DI TUTELA E DI REGOLARIZZAZIONE DELLA PERSONA
SONO FONDAMENTALI (ANCHE PER CHI SI TROVA A FARE DOMANDA DOPO L'11 MARZO 2023) TUTTE LE
ATTIVITA' CHE GARANTISCANO IL MIGLIOR PERCORSO DI "INTEGRAZIONE" SOCIO-ECONOMICA
NEL TERRITORIO

LA PROTEZIONE INTERNAZIONALE
LA PROTEZIONE SPECIALE



Permesso di soggiorno BIENNALE
Permesso di soggiorno NON CONVERTIBILE

Con il decreto 20/2023 cambiano le condizioni del rinnovo 

Sembra non esistere più la procedura di istanza diretta al Questore     

      (rivalutazione da parte di CT!)

LA PROTEZIONE INTERNAZIONALE
LA PROTEZIONE SPECIALE

FONDAMENTALE QUINDI 
AIUTARE LA PERSONA 
A POTER CONVERTIRE 
IL PERMESSO DI SOGGIORNO 

Condizione abitativa
Condizione economico-reddituale
Sviluppo di competenze linguistiche
Percorsi di formazione
Contesto familiare

DISCIPLINA TRANSITORIA:
Può essere RINNOVATO

UNA VOLTA SOLA
PER UN ANNO 

GRAVI PROBLEMATICHE SU PRASSI
DELLE QUESTURE SU CONVERSIONE E SU

INTERPRETAZIONE DISCIPLINA
TRANSITORIA



sfruttamento 
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(art. 603-bis c.p.)

regolarità del 
soggiorno

tutele

PERMESSI 
DI PROTEZIONE

QUALE PROTEZIONE?

STATUS DI
RIFUGIATO/
PROTEZIONE
SUSSIDIARIA

PROTEZIONE
SPECIALE

ARTT. 18/ 22 co. 12 quater 
TUI





























L'accesso ai rimedi: procedure, fondi e
percorsi



Linee guida nazionali in materia di identificazione,
protezione e assistenza delle vittime di sfruttamento

lavorativo



Risarcimento economico 
IN SEDE GIUDIZIALE

costituzione di parte civile nel procedimento penale

procedimento civile per danni fisici e morali 

ricorso al giudice del lavoro per le retribuzioni e altri diritti
economici



condanna al risarcimento del danno
insieme alla pena
condanna generica - si deve aprire un
procedimento civile per la quantificazione
condanna al pagamento della provvisionale
nei limiti della prova

Nel
procedimento

penale 

il lavoratore vittima del reato di sfruttamento
lavorativo si costituisce come parte civile e chiede
i danni direttamente nel processo penale

esistono diversi presupposti
procedurali per poter

esercitare l'azione civile nel
processo penale. Non sempre

è possibile. 



Art. 3 
 

Controllo giudiziario dell'azienda e rimozione  delle  condizioni di
sfruttamento 

 
  1. Nei procedimenti per i reati previsti dall'articolo 603-bis  del

codice penale, qualora ricorrano i presupposti indicati nel  comma  1
dell'articolo 321 del codice di procedura penale, il giudice dispone,
in luogo del sequestro, il controllo giudiziario dell'azienda  presso
cui e' stato commesso il reato, qualora l'interruzione dell'attivita'

imprenditoriale possa comportare ripercussioni negative  sui  livelli
occupazionali o  compromettere  il  valore  economico  del  complesso

aziendale. 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.penale:1930-10-19;1398~art603bis
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.penale:1930-10-19;1398~art603bis
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.penale:1930-10-19;1398~art603bis
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.penale:1930-10-19;1398~art603bis
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:codice.procedura.penale:1988-09-22;447~art321-com1
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:codice.procedura.penale:1988-09-22;447~art321-com1
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:codice.procedura.penale:1988-09-22;447~art321-com1
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:codice.procedura.penale:1988-09-22;447~art321-com1


sentenza di condanna
penale/civile

titolo esecutivo 

Se il condannato non
paga spontaneamente
si deve procedere con
una azione esecutiva

che è un altro
procedimento



A B

fondo per le vittime dei
reati intenzionali

violenti (L. 122/2016)

l'accesso ai fondi in caso di impossibilità di ottenere ristoro
dall'autore del reato 

fondo ex. d.lgs. 24/2014 



A

Fondo per le vittime di tratta
presupposti 

organo
competente

vittime dei reati di cui agli art. 600, 601, 602,
603-bis c.p.
esperiti i tentativi di ristoro in sede civile ed
esecutiva contro l'autore del reato
l'autore del reato è ignoto

Presidenza del Consiglio dei ministri



A

Fondo per le vittime di tratta
termini 

tutele

entro 5 anni dalla sentenza definitiva di
condanna o dalle sentenza non definitiva al
pagamento di una provvisionale
se l'autore è ignoto, entro 1 anno
dall'archiviazione

1.500 euro per ogni vittima detratte le somme
erogate alla vittima a qualunque titolo da
soggetti pubblici e nei limiti della disponibilità
del Fondo



A

Fondo per le vittime di tratta
limiti 

dati

la misura resta agganciata al procedimento
penale 

tempi lunghi prima di poter procedere alla
richiesta e necessità di aver esperito anche
tutti i rimedi civili fino alle azioni esecutive

ad aprile 2023 risulta che dall'entrata in vigore
della legge nel 2014 è stata presentata una
sola richiesta di indennizzo dichiarata
inammissibile per mancanza dei requisiti. 



Fondo per le vittime 
di reati intezionali violenti

B

presupposti 

organo
competente

Prefettura del luogo di residenza/in cui ha
sede l'autorità giudiziaria che ha emesso la
sentenza

vittime di reati violenti tra cui le vittime di
603-bis c.p.
sentenza definitiva di condanna o
provvedimento di achiviazione
aver esperito le azioni esecutive per ottenere
il ristoro dall'autore del reato
che la vittima non abbia percepito, per lo
stesso fatto, somme erogate a qualunque
titolo da soggetti pubblici o privati.



Fondo per le vittime 
di reati intezionali violenti

B

termini 

tutele

entro 60 giorni dal provvedimento di
archiviazione perché l'autore è ignoto;
entro 60 giorni dall'ultimo atto dell'azione
esecutiva; 

salvo che per i reati di omicidio, violenza
sessuale, lesioni personali gravissime
l'indennizzo copre le spese mediche e
assistenziali documentate 



Fondo per le vittime 
di reati intezionali violenti

B

limiti 

dati

la misura resta agganciata al procedimento
penale 

è sempre necessario aver avviato l'esecuzione 
copre solo le spese mediche e assistenziali
documentate



Il percorso 
sindacale



il percorso del lavoratore (vittima) con il sindacato

percorso vertenziale

richiesta di intervento degli organi ispettivi



percorso vertenziale
accordo economico con il datore di lavoro

ricorso al giudice del lavoro - avvio del
percorso giudiziale nel caso in cui il datore di
lavoro non voglia "trattare"



richiesta di intervento 
Ispettorato del Lavoro

accertamento dei diritti retributivi

accertamento dei diritti contributivi

sanzioni al datore di lavoro 

eventuale segnalazione in Procura per il
reato di 603-bis


